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Telefono rosa 

Cinquemila 
casi 
di violenza 
• i Magistrati, medici, avvo
cati, in poche parole I liberi 
professionisti dell'Italia «bor
ghese» sono quelli che mal
trattano le loro donne Questo 
uno degli aspetti più allarman
ti emersi dallo studio dei cin
quemila casi affrontali dal ser
vizio volontario «telefono ro
sa* nato a Roma II primo feb
braio di quest'anno 

Rivelatore di un male sonv 
metto assai più diffuso di 
quanto ci si potesse aspettare 
Lo Sos per donne maltrattate 
e violentale, ha evidenziato 
come la nostra società sia col' 
piti dal fenomeno soprattutto 
nel ceto medio Nel corso di 
questi mesi te volontarie che 
hanno di volta In volta ascol
tato ed aiutato le donne in dif
ficolti astengono di aver 
avuto nella maggior parte dei 
casi per Interlocutrici persone 
colte, sposate a professionisti. 
con II problema di maltratta* 
menti seguiti da minacce e ri
catti, 

«Non avremo mai pensato 
che un fenomeno Mei genere 
• sostiene Giuliana Del Pozzo, 
responsabile del servizio - po
tesse Interessare anche lo 
strato sociale "colto". I pro
blemi di violenza sono di soli
to connaturati ad una situazio
ne di miseria ed ignoranza. E 
stata una vera scoperta Tap* 

Grendere che il fenomeno é 
irtamente diffuso tra perso* 

ne 'al di sopra di ogni sospet
to", Mogli disperate, convinte 
di essere in assoluta balia di 
uomini crudeli e prepotenti, 
incapaci di far appello alla lo
ro stessa cultura per rompere 
quel muro di omertà che le 
circonda, si sono rivolte a noi 
come unica ed ultima speran
za» 

Conosciuto ormai in quasi 
tutta Italia, il -telefono rosa», 
che a Roma dispone di un so
lo numero (06/6791453), ha 
molti problemi di sopravvi
venza ma, Ione del risultati ot
tenuti, conta di poter egual
mente continuare la propria 
opera. 

Collocamento 

Graduatorie 
per il lavoro 
nel caos 
a v In ottantamila daranno 
l'assalto all'ufficio di colloca
mento. Hanno solo dieci gioì-
ni per leggere le graduatorie 
per le assunzioni nella pubbli
ca amministrazione e per pre
sentare gli eventuali ricorsi, 
Per gli impieghi che richiedo
no la licenza media non ci so
no più concorsi, ma solo una 
graduatoria per titoli. Una ri
forma giustissima, che si scon
tra però con l'inefficienza 
dell'ulficio di collocamento. 
Locali troppo stretti, un siste
ma Informatico Insudiciente 
che contribuisce a ingarbu
gliare i problemi piuttosto che 
a risolverli.- Di conseguènza gli. 
errori nelle graduatorie saran
no molti e i disoccupati non 
avranno di fatto tempo e mo
do di controllare che le cose 
siano fatte perbene. 

Per discutere questo prò; 
blema le organizzazioni sinda
cali si sonò incontrate ieri con 
il direttore provinciale del la
voro. «Le responsabilità di 
questa situazione sonò del mi
nistero de) Lavoro ~ ha detto II 
segretaria della Cgil di Roma 
Salvo Messina - che ha sot
tratto personale agli uffici di 
collocamento. Si è pòi avviato 
un sistema informatico parola
ie che si somma al normale 
lavoro manuale, moltiplican
do per assurdo i tempi-. Ci so
no poi le colpe dercarripidò-
glio che ritarda la consegna 
dei nuovi locali, che permét
terebbero d! chiudere la sede 
ormai fatiscente di via Àppla. 
Le critiche del sindacalo sono 
state condivise: dal; direttore 
provinciale, ma la situazione 
non accenna a sbloccarsi. 
Cgil, Cisl e UH stanno anche 
studiando la possibilità di Ini
ziative di caràttere legale; per 
Imporre la soluzione del pro
blema. 

Blitz antidroga 

Eroina e cocaina 
per un miliardo 
in casa degli spacciatori 
• • Sembravano essere 
semplici spacciatori «al detta
glio», ma quando i carabinieri 
hanno perquisito le loro abita
zioni è saltata fuori cocaina e 
eroina purissima «brown su
gar*, per oltre un miliardo 
Mercoledì, durante un'opera
zione antidroga nel pressi del
la stazione Termini, i carabi
nieri del reparto operativo e 
del nucleo *Roma centro», 
tianno sorpreso cinque spac
ciatori che rifornivano di dro
ga 1 tossicodipendenti: tre 
nordafricani e due italiani, 
Salvatore Piletta, 29 anni e 
Domenica Ciani di 26 Addos
so avevano circa cento dosi di 
eroma, ma nella perquisizione 
della casa del due italiani, in 
via Pietro Bembo 39, a Prima-
vallo, gli agenti hanno trovato 
il resto della droga. Tutti e cin
que .sono stali arrestati perché 
sorpresi in llagranaa di spac
cio di sostanza stupefacenti. 

Oli agenti del primo distret
to hanno arrestato altri sei, 
spacciatori che avevano il 
centro delle loro operazioni a 
Trinità dei Monti. Rifornivano 

di hashish lutti i tossicodipen
denti della celebre scalinata, 
Gli arrestati sono Massimo 
Murcddu, 2G anni, Francesco 
Kriscnda, di 28, Mario Pezzol-
la di 30. Massimiliano M<t-
decldu, di 18, Roberta Cucco, 
21 e Maria Grazia Vullo di 25 
Tre di l«ra contattavano i tos
sicodipendenti, mentre gli al
tri sedevano sulla scalinata e 
sorvegliavano la droga, na
scosta nelle crepe delle mura 
e nei grandi vasi di fiori. Ad un 
segnale convenuto avveniva 
lo scambio (ra i soldi e la dro
ga 

Dopo averli sorvegliati per 
venti giorni, mercoledì pome
riggio gli agenti sono entrati in 
azione. Hanno bloccato la 
piazza e inseguito i sei spac
ciatori, che tentavano di fuggi
re C'è stalo qualche momen
to di confusione, accenni dì 
resistenza ma, alla fine, sono 
Stati tutti fermati ed arrestati 
per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Sono 
stale anche recuperate più dì 
cento dosi dì hashish già con
fezionate. 

Le Assicurazioni Generali 
rifiutano le richieste 
di proroga degli inquilini 
Intervento del Comune 

» Una giornata di proteste 
|<U, i,. Scendono in lotta 
">lL" t v anche gli affittuari 

ffWm j ' ~s * £ *' ^ ^ ^ - ™ ^ — 

Manifestazione di Inquilini lavanti la sede del» Cenerai! in piazza Venezia * Qj (_^ìSal JDÌfUCiatO 

Appello al prefetto 
«Femia la vendita delle case» 
La vicenda delle Generali arriva davanti al prefetto, 
Il Comune ha chiesto, infatti, un'ordinanza di so
spensione delle vendite basata su motivi di ordine 
pubblico, dopo che la compagnia assicuratrice 
aveva respinto la richiesta di una proroga dei termi
ni. Intanto gli inquilini hanno manifestato sotto al 
Senato e alla Camera per ottenere l'intervento del 
governo. Il Pei porterà la battàglia iti Parlamento. 

M A R I N A M A 8 T R O L U C A 

• • Dòpo giorni di protesta 
davanti alle sedi delle compa
gnie assicuratrici, sotto al Par
laménto e al Campidoglio* 
qualcosa finalmente sì muove 
per gli inquilini delle Generali 
e degli altri enti che hanno 
messo in vendita ì loro immo
bili, Il Comune ha chiesto l'in
tervento del prefetto per otte* 
nere un'ordinanza di sospen
sione delle vendite, basata" su 
motivi di ordine pubblicò. 

La decisione è: stata presa 
mercoledì pomeriggio al (er* 
mine di un inconcludente' in

contro tra il sindacò Giubilo, 
l'assessore alla casa Gerace, ì 
capigruppo di tutte le forze 
politiche e i rappresentanti 
delle Generali, di Alleanza As
sicurazioni, Ina e Assltalia. Le 
compagnie assicuratrici han
no rifiutato seccamente dì ac
cordare una proroga dei ter
mini per l'acquistò delle case 
da parte degli attuali inquilini: 
Con arroganza hanno respin
to le richieste dell'amministra
zione e dei pianili, che solleci
tavano una sospensiva per de
finire Una normativa in grado 

dì garantire prezzi più equi e 
facilitazioni nei mutui. 

Visto l'atteggiamento di 
chiusura degli enti rassicurati
vi, è stato deciso il ricorso ad 
altre vìe. Con due fonogram
mi Giubilo e Gerace hanno 
chiesto ieri al prefetto di adot
tare tutti gli atti necessari per 
imporre d'autorità una proro
ga dei termini «in considera
zione dell'emergenza sociale 
determinata da questa vicen
da». 

«Non è assolutamente con
divisibile l'atteggiamento del* 
le compagnie che non si sono 
preoccupate di informare il 
Comune - ha detto Gerace -
prima di impegnarsi con altre 
società per la vendita in blocr 
co. Nascondersi óra dietro al 
rischio dì dover pagare delle 
penali se non si rispettano i 
termini è assurdo*. Il riferi
mento è alle Generali, ma il 
problema, ricorda .̂ assessore, 
si sta allargando. «È necessa
rio l'Intervento del ministero 
dell'Industria e della presi-

Pittóre fermato a Largo Argentina 

Accoltellò Paolo VI 
in Bolivia I k l l V . I 

Tentò di uccidere Paolo VI. All'aeroporto di Manila, 
il 27 novembre 1970, Benjamin Mendoza, pittore bo
liviano, ferì il Pontefice al braccio destro. Una pattu
glia della mobile lo ha riconosciuto a Largo Argenti
na, Era a Roma da due mesi. Non aveva il permesso 
di soggiorno Per «motivi di sicurezza» ieri è stato 
espulso dall'Italia Uscendo dalla Questura ha grida
to; «Arrivederci al prossimo Papa che verrà a Manila». 

MAURIZ IO FORTUNA 

• p Lo hanno riconosciuto a 
largo di Torre Argentina, men
tre scéndeva da un autobus, 
Era l'uomo che il 27 novem
bre 1970 cercò di accoltella
re, all'aeroporto di Manila, Pa
pa Paolo VI. L'uomo, Benja
min Mendoza, boliviano, 51 
anni, è stato fermato dagli 
agenti della squadra mobile e 
condotto in questura dove la 
polizìa ha scoperto che non 
aveva il permesso dì soggior
no. Cosa faceva a Roma? 
L'uomo, che dice dì essere 
pittore, non ha saputo dare 
una risposta convincente e, 
ieri sera, è slato imbarcato su 
un volo della -Varig» diretto a 

Rio De Janeiro, da dove pro
seguirà per l a Paz, in Bolivia. 

Quel lontano novembre di 
dìcìotto anni fa, Paolo VI fece 
a Manila, il primo scalo di un 
viaggio nell'emisfero australe: 
Filippine, Indonesia, Austra
lia. Il Papa era appena scesò 
dall'aereo e si stava dirigendo 
verso il presidente delle Filip
pine, Marcos e la moglie, 
Imelda. C'erano cardinali e 
vescovi venuti da lutto l'Estre
mo Oriente. Ad un tratto, dal
la folla uscì un uomo vestito di 
un corto saio blu, simile a 
quello indossato dai cinesi. 
Arrivato a pochi passi dal Pa
pa, l'uomo levò in allo un pe

sante crocifisso di legno, co
me per farlo benedire ma, ap
pena avuto un po' di spazio, 
estrasse un piccolo coltello 
nero con il quale si avventò 
contro Paolo VI. Riuscì a feri
re leggermente il Papa al brac
cio destro, ma poi fu imme
diatamente bloccato dagli uo
mini della scorta Rimase ren
io nello scontro e fu arrestato 

Benjamin Mendoza era un 
pittore abbastanza noto in Bo
livia, ma dopo l'attentato le 
quotazioni dei suoi quadri sa 
lirono alle stelle I motivi del 
suo gesto non furono mai 
chiariti. Era arrivato a Manila 
20 giorni prima di Paolo VI 
Dopo il suo arresto fece una 
assurda dichiarazione: «Vote' 
vo uccidere il Papa. Era mìa, 
ferma intenzione, e non da 
oggi, eliminare l'uomo che ali
menta la superstizione, che 
dissemina nel mondo feticci, 
che spinge l'umanità verso la 
distruzione. Se stasera mi la
sciano lìbero tenterò dì nuovo 
e subilo di uccidere il Papa. 
Da molti anni attendevo que
sto momentoe ieri ho ritenuto 
che il fatto si potesse compie-

denza del Consiglio - ha ag
giunto Gerace -. Un incontro 
è stato già chiesto per ì prossi
mi giorni». 

Intanto gli inquilini ricattati 
dalle compagnie'assicuratrici 
es costretti a condizioni d'ac
quisto esosissimé' non cedo
no, feri mattina hanno manife
stato in 600 sotto il Senato. 
Ottenendo dalia commissione 
Lavori Pubblici uria sollecita
zione alla presidenza de) Con
siglio perché intervenga, nella 
vicenda é Rinvio di un fono
gramma al prefetto, in soste
gno alla richiesta dei Comune. 
Nel pomeriggio un'altra mani
festazione sotto Montecitorio, 
per chiedere una risoluzióne. 
che sospenda la vendita e un 
decreto lègge per regolariz
zarne i criteri, garantendo mu
tui agevolati. Il senatore co
munista Libertini ha annuncia
to <;>ie porterà là battaglia ih 
Parlamento. 

Davanti al Campidoglio, in
tanto, hanno protestato anche 

150 persone, arrivate con tre 
pullman da Casal Bruciato, in 
rappresentanza di 264 fami
glie, che vivono in apparta
menti di proprietà del Banco 
di Roma messi in vendita. 
L'anno scorso il Comune si 
era impegnato ad acquistarli 
con dei fondi nazionali inuti
lizzati. Nori aveva però con
cluso nulla. tanto che la banca 
si è sentita svincolata dagli im
pegni. Ieri, finalménte,' è stato 
raggiunto un assenso dì massi
ma su un emendaménto del 
Pei. che prevede lo stanzia
mento di circa 23 miliardi per 
1'acqujsto delle case dì: Casal 
Bruciato. Si sta lavorando an
che per risolvere il problema 
dei residence, dove vivono at
tualmente 1450 famiglie di 
sfrattati. L'ipotesi che prende 
consistenza è quella, già pro
posta dai comunisti, dell'ac
quisto di appartamenti o della 
costruzione di nuove case, uti
lizzando i 30 miliardi annui 
spesi ora dal Comune per l'af
fitto dei residence. 

L'attentatore di pipi Montini I n due poliziotti 

re.. La notizia dell'attentato al 
Pontefice lece' subito il giro 
del mondo. Era la prima volta 
che accadeva un fallo del ge
nere. Paolo VI dopo le prime 
Cure si riprese e continuò il 
viaggio., 

L'altro ieri, fa pattuglia delta 
Mobile ha riconosciuto Men
doza a Largo Argentina. Gli 
agenti si sono insospettiti. 

Una rapidà'conSultazione con 
i superiori e, pòi, la decisione: 
espatrio immediato. Per moti
vi di sicurezza; dice ta motiva
zione ufficiale, in fondo. San 
Pietro è molto vicina a Torre 
Argentina. E all'uscita dalla 
questura l'uomo ha rinfocola
to i timori, ripetendo le dichia
razioni di venti anni fa: . ten
terò di nuovo di uccidere il 
Papa.. 

Incontro Giubilo - Land? 

Campidoglio e Regione: 
«Procedure rapide 
per i Mondiali del '90» 

Lo stadio Olimpico 

9M Incontro tra .orfani, del 
decreto che accelera le pro
cedure per le opere dei Mon
diali. Il sindaco Pietro Giubilo 
e il presidente della giunta re
gionale Bruno Landi, accom
pagnati dalle rispettive -trup
pe, di assessori, si sono riuniti 
per concordare l'iniziativa sul 
problemi più urgènti della ca
pitale e del Lazio. Si è trattato 
in sostanza di uh incontro per 
«pliarep la macchina delle due 
Istituzioni. Giubilo e Landi, so
prattutto se non ci sarà un 
nuovo decreto, vogliono cer
care insierrte le strade ammi- ; 

nistralive più rapide per porta
re avanti comunque almeno 
una parte dei progetti "tesi in 
cantiere per i Mondiali e per 
quelli ancora nel cassetto di 
Roma capitale.; 

All'incontro non è stata In
vitata la Provincia, che ha pro
testato attraverso il vice presi
dente Silvano Muto, che ha 
detto che è miope tenere luori 

dalle scelte per Roma 117 co
muni e un milione e mezzo di 
abitanti. 

Landi ha annunciato l'aper
tura di un centra per la cultura 
mediterranea a villa Mondra-
gorie, Comune e Regione pro
muoveranno un, «osservatorio 
scientifico ad alto livello per 
la citta futura.. Si è poi con
cordato un calendario di In
contri degli uffici tècnici per 
mettere a punto lo iniziative 
per campionati di calcio, 

Giubilo e Lindi hanno deci
so dì avviare una collabora
zione molto stretta tra il Cam
pidoglio e la Pisana, non solo 
sull'emergenza Mondiali, ma 
su tutti I grandi temi: dal Irani
co alla sanila lino al problemi 
dei nòmadi e dell'emargina
zione. Il sindaco, dopo k criti
che del ministro Tognoll, ha 
detto che II CampidogUo pre
senterà al governo I proietti 
per Roma capitale, perche 
non vadano persi i llnanzla-
menti per II 1§88. 

Condannati medid militari 

Lasciarono morire 
un giovane 
ricoverato al Celio 
am Sbattuto come un pac
co postale dall'ospedale mili
tare al suo reparto, alla Cec-
chignola e viceversa, alla li
ne il giovane soldato di leva, 
Giovanni Benaccosso, mori 
dopo essere stato operato 
per un'ernia strozzata. Suc
cesse nove anni fa. ma ieri i 
giudici.della quarta sezione 
penale della Corte di Cassa
zione hanno confermato le 
condanne a 7 .mési di 'reciti-
siOne.per omicidio1 colposo 
inflitte ai Ire medici responsa
bili del decèsso del militare: 
Salvatore D'Antonio, France
sco Montilti e Tommaso Usai. 

Mentre era in forza alla cit
tà militare della Ceochigriola, 
nel 1979, il giovane soldato 
Giovanni Benaccosso comin
ciò ad'accusare sèri sintomi; 
di malessere: In caserma i 
medici praticarono le prime 
cure al ragazzo, ma nessuno 
riuscj.a capire che si'irattava 
di un'ernia strozzata. Il medi
co della Cecchignola; Fran
cesco Montini, lo inviò co
munque al Celio, per un con
trollo. U il medico di turno, 
Salvatore D'Antonio, visitò ii 

soldato ma lo rispedì «I re
parto, invitandolo a tornare ì! 
giorno seguente. Giovanni 
Benaccosso ritornò alla Cec
chignola; male sue condizio
ni di salute iniziarono a peg
giorare sensibilmente, fino a 
quando i medici si resero 
conto della gravità della ma
lattia. 

Al Celio, fu il chirurgo 
Tommaso Usai ad operare 
Giovanni Benaccosso. L'in
tervento riuscì alla perielio* 
ne, ma nel giro di pochi gior
ni il soldato: mori. Secondo 
l'accusai il chirurgo Usai si 
disinteressò del decorso posi 
operatòrio del soldato, gue
st ultimo ai aggravò e si spen
se dopo J4 giorni dall'opera
zione, al policlinico .Umber
to I . dove nel frattempo era 
stato trasferito. 

Accogliendo le richieste 
dell'avvocato di parte civile, 
Ruggero De Gaetano, i giudi
ci della Cassazione hanno 
cosi reso delinitive le con
danne per i tre medici dell'o
spedale militare .Celio., con
fermando sostanzialmente la 
sentenza emessa dalla Corte. 
d'appello, 

PIR UN MONDO NONVJ0LEN1O 
7 OTTOBRE 1988 

IN MARCIA PER LA PACE 
da Perugia ad Assisi 

O Disarmo: andar» avanti dopo l'accordo 
di Washington. 
Contro ogni riarmo aia nuclaara che 
convamionale. 

• Par un nuovo rapporto di cooperato
ne a solidarietà fra il Nord ad il Sud dal 
mondo. 

O Por la paca in Medio Orienta a par il 
rìconoacimento del diritto dal popolo 
palestinese ad una Patria accanto allo 
«faro di Israele. 

D Par una nuova solidarietà. 
• Contro ogni torma di intollerante a 

ramiamo. 

PER IPULLMANS TELEFONA ALLA FGCI TEL. 492151 

non mancare1. 
FOCI DI ROMA 

SEOUL 
per esserci 
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